
 
Ciao io sono Mary…cantautrice. 
Ora dovrei raccontarti qualcosa di me…così mi suggeriscono dalla regìa… 
Almeno, siamo a telecamere spente, e così non devo preoccuparmi del trucco, delle 
luci, del naso lucido e dei capelli a posto! 
Il cuore, solo quello conta, davanti ad un foglio bianco. 
 
Lasciar parlare il cuore è qualcosa che non ha pari… 
Avere la forza di lasciarlo parlare a volte è difficile, a volte meno, a volte è naturale, 
spesso è l’ unica via, talvolta è spontaneamente indispensabile. 
Ci sono momenti in cui il suo battere cadenzato riesce a sovrastare il rumore caotico 
del mondo : allora tutto quello che vi si agita dentro si apre magicamente davanti ai 
miei occhi…l’ immateriale di una sensazione diviene reale…ne sento la consistenza 
tra le mani…la diretta dal cuore prende inizio. 
Tu stai amando qualcuno o qualcosa, in questo preciso istante? 
Una donna, un uomo, un pensiero?  
Con tutte le tue forze, con tutta la tua debolezza? 
In balia di un respiro, in balia di te? 
 
In balia di me mi lascio andare 
Laddove sei tu, lontano da qui 
Lontana dal mondo e dentro i miei sogni 
Mi perdo… 
Come ogni notte che la tua voce non c’è 
In balia di me 
( da “In balia di me” ) 
 
Scrivere una canzone, è un po’ come amare.  
E’ forte, è indescrivibile, è intenso, dolce quanto amaro, semplice quanto intricato… 
 
Scrivere, suonare, mettere in musica quello che mi si agita addosso e dentro…è 
qualcosa di cui ormai non posso più fare a meno…mi nutro di tutto quello che arriva, 
bello o brutto che sia. 
 
Chiunque tu sia, ti giuro : alle volte è davvero difficile restare una cantautrice serena! 
I traguardi, quando li raggiungi, arrivano sempre dopo strade tortuose e lunghe… 
L’ attesa è la cosa che più mi snerva tra tutte…tenendo anche conto del fatto che non 
bisognerebbe mai mettersi in attesa, lo so, me lo ripeto sempre…ma non è facile : ti 
capita che qualcuno ti lanci un’ ancora di salvataggio con un binocolo per lasciarti 
intravedere cosa potrebbe essere, e…per un po’ la tentazione di cullarsi tra le onde è 
troppo forte. Attendi di essere trainata a bordo, smetti di affannarti pensando di 
lasciar stemperare così un po’ di stanchezza…ma dopo un po’…che non è mai “ un 
po’ “…ti ritrovi infreddolita e con le gambe che cominciano ad addormentarsi 



insieme al cervello. La pausa è finita, e forse non sarebbe mai dovuta 
cominciare…via, ancora in corsa…piacere di aver fatto la sua conoscenza ! 
 
Viaggiare con la fantasia 
In una storia che non c’è 
Se non dentro me. 
E anche oggi faccio le valigie mie 
Che ogni giorno pesano 
Un pensiero in più. 
Chiedo solo a un Dio se c’è 
Di lasciarmi correre… 
E anche stanotte vagherò per mille strade 
Nel vano tentativo di riuscire a raccontarmi 
Come vorrei. 
( da “ LA STRADA “ ) 
 
Non fraintendermi, gentile amico…nel mio cielo non ci sono nuvole:ogni tanto ce le 
disegna il vento, ma io le cancello a muso duro…io, tra le nuvole ci viaggio, ma non 
ci resto. 
Sono passaggi tanto dolorosi quanto rapidi, tanto intensi quanto inconsistenti, come 
masse di vapore che velocemente si trasformano in pioggia, bagnandomi il viso per 
poi asciugarsi al sole… 
 
Il sole…il sole ci vuole, e ci vuole anche la luna…il giorno e la notte…entrambi a 
dondolare senza sosta, cullando la vita e tutto quello che accade nel mentre…E tutto 
si trasforma in ispirazione… 
 
Tra un tramonto ed un’ alba può succedere di tutto. 
Può capitare che ti addormenti senza batter ciglio, senza neppure accorgerti. 
Per poi ritrovarti sveglio e non ricordare neanche se hai sognato oppure no. 
A me capita più spesso di non riuscire a prender sonno, persa nel tentativo di 
avvicinare a me le sensazioni più dolci, o di allontanare da me quelle più ruvide. 
E poi sogno, sia che io dorma sia che io sia sveglia…io sogno. 
Sia che io sia spensierata sia che io mi rammarichi…sogno. 
 
I sogni pesano. 
Il peso dei sogni a volte è un dolce peso: 
ti accompagna con un sorriso 
nei viaggi più fantastici 
nei voli più alti 
negli atterraggi più dolci. 
Il peso dei sogni a volte è un peso che pesa: 
ti accompagna con un sorriso un poco sconsolato 
ti schiaccia il cervello come in uno schiaccianoci 



nei voli più alti 
e nelle cadute più violente. 
I sogni hanno un peso. 
Il peso dei sogni è un peso che mi piace avere addosso 
come il peso del cuore mentre faccio l’amore. 
I sogni hanno un peso. 
Il peso dei sogni è un peso che non sai mai quanto pesa. 
( da “ IL SOGNATORE“ ) 

Tra un tramonto ed un’ alba spesso scrivo una canzone. 
E questo è il sogno più grande che ho…nel cuore, radicato, cementato, piantato, forte. 
Nel corso degli anni, di canzoni, ne sono passate tante … 
Tanti i festivals…le vittorie ( PREMIO DELLA CANZONE D’ AUTORE 
AUGUSTO D’ AOLIO 2003, FESTIVAL PER AUTORI E CANTAUTORI DI 
BIELLA 2004, FESTIVAL FUORI TEMPO 2004 ) … le finali (CANTA L’ 
AUTORE, VOCI DOMANI, RITMI GLOBALI, PREMIO LUNEZIA GIOVANI 
AUTORI)…soddisfazioni fortemente volute, delusioni dalle quali rialzarsi in fretta… 
 
OPS… 
Mi avevano chiesto di raccontarmi…brevemente…e io come al solito, invece… 
Parlo, parlo, parlo ( chi mi conosce, LO SA!!! )…penso te ne sarai accorto anche 
tu…gentile lettore…sai quanti tentativi, prima di riuscire a stare in 4 minuti 
obbligatori di canzone…3 minuti e mezzo, per la versione radiofonica, poi…un 
delirio di “stringi qui e taglia là”… 
Sei stanco? 
E allora mi fermo qui… 
Fino alla prossima puntata… 
Un abbraccio, 
Mary 
 
marydim@libero.it 
www.marydim.it  
 


